
Passaggio da frazioni a Comuni  
La perdita di autonomia delle frazioni con la cessazione del governo 
pontificio nell’Umbria, e l’assegnazione di esse ai Comuni, importa a 
questi il diritto di amministrare i beni, i quali peraltro non si confondono 
con quelli del Comune, e l’improcedibilità  da parte delle frazioni di 
reintegre. — Commiss. usi civici Roma, 30 agosto 1926, Rinaldi c. Com. 
Terni,  in Rep. fo. it., 1926 n. Corte Napoli, 11)20, 28 Rivista deinani. ccc. 
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